
Nei suoi versi la tensione spirituale del ’900
ispirò l’esistenza del «cristiano integrale»
di Mario Bernardi Guardi

U
na riflessione sul tempo,
quello che ci sfugge di ma-
nooradopo ora, esull'eter-

nità,ovvero sul temposenza tem-
po, una dimensione abissale che
tutto contiene: presente, passato
e futuro; e che è comunque un
"oltre" vorticoso, che è possibile
attingere solo se ad esso ci abban-
doniamo, in tutta umiltà.

I «Quattro quartetti» di Tho-
mas Stearns Eliot hanno come
centro (ma "centro" è parola
umana, troppo umana) questo
oceano (ma anche "oceano" non
rende la smisurata cifra della cer-
ca) di tensione spirituale: e nel
panoramaculturale delNovecen-
to rappresentano davvero un
"unicum" quanto a straordinaria
poetica dell'ineffabile,affidata al-
la dimensione ordinaria della pa-
rola.

Bene ha fatto, dunque, un raffi-
natoeditore come Enrico Damia-
ni a scegliere il capolavoro eliot-
tiano per inaugurare la sua nuo-
va collana "Gli unici", proponen-
dolo in una tiratura limitata di
500 esemplari, nella traduzione
di uno scrittore nonché anglista
di rango come Raffaele La Ca-
pria, con le illustrazioni del pitto-
re José Muñoz, e unitamente a un
Cd in cui l'attore Paolo Bessegato
recita (o canta?) Eliot («Quattro
Quartetti»,EnricoDamiani Edito-
re e Associati, euro 90).

Il Poema, come è noto, è diviso
in quattro parti ("Burnt Norton",

"East Coker", "The Dry Salva-
ges", "Little Gilding"), pubblica-
te dapprima separatamente tra il
1935 e il 1942 e poi in un unico
volume nel 1943.

Eliot, Premio Nobel nel 1948, e
"Miglior Fabbro" del Novecento
poetico insieme a Ezra Pound,
già in "la terra desolata" (1922) si
era interrogato sull'uomo e sul
senso della vita - e della "sua" vita
- posando lo sguardo su immagi-
ni mitiche -il Graaleil RePescato-
re - che evocano paesaggi imme-
moriali, riflessi però sulla Storia
come sequenze di un itinerario.
Esemplare nelle dolorose stazio-
ni ma anche nel possibile appro-
do salvifico.

Quale?Bisogna, èchiaro, impa-
rarea "leggere"lapropria esisten-
za, il "qui e adesso" e quel che la
memoria - non solo quella perso-
nale ma l'«immaginario» sedi-
mentato nella mente e nel cuore
- raccoglie e custodisce. Così, le
quattro parti del Poema di Eliot si
presentano come vere e proprie
"dimore filosofali" che hanno a
che fare con i tempi molteplici
dell'esistenza e dello spirito.

Burnt Norton è il nome di un
anticopossedimento, conunaca-
sa abbandonata e un giardino, si-

tuato nel Gloucestershire; a East
Coker, nel Somersetshire, ci so-
no le radici degli Eliot, la terra da
cui hanno preso le mosse, il nido
originario; The Dry Salvages, nel
Massachusetts, con le sue isolet-
te rocciose, evoca scenari adole-
scenziali; a Little Gidding,
nell'Huntingdonshire, il teologo
Nicholas Ferrar dette vita ad una
piccola comunità religiosa.

Il Poema si svolge attorno a
questi quattro "spazi sacri"(ma
lacomplessaarchitetturasinfoni-
ca ne suddivide ciascuno in cin-
que sezioni), con richiami e ritor-
ni, in un intreccio di passi collo-
quiali e passi lirici. Ma "dove"
vuole andare Eliot? E "che cosa"
vuol dirci? Il solco per la semina è
già tracciato nei primi versi: «Il
tempo presente e il tempo
passato/ Sono forse insieme pre-
senti nel tempo futuro/ E il tem-
pofuturo è già compreso neltem-
po passato/ Se il tempo è tutto un
eterno presente/ Non c'è reden-
zione nel tempo».

Più avanti leggiamo: «Nel cen-
tro immoto, lì è la danza/Ma non
è sosta né movimento. E non è
stasi/ Là dove passato e futuro si
raccolgono, non moto "da" né
"verso"/Néascesa né declino.So-
lo il centro, il centro immobile».

Questo "centro" è l'origine, la
fine e il fine? E in che modo si ab-
bandona il tempo per apririsi
all'eterno?

Concentrandosi nella propria
interiorità. La via della salvazio-
ne è l'abbandono mistico, l'umil-

tà, la spoliazione. Dobbiamo "di-
menticarci" di essere individui e
immergerci nel grande mare
dell'Essere.

Nella sua opera Eliot riprende
un passo di un grande mistico co-
me San Giovanni della Croce:
«Per arrivare a godere di tutto, de-
siderate di non godere di nulla.
Perarrivare a possedere tutto,de-
siderate di non possedere nulla.
Per arrivarea conosceretutto, de-
siderate di non conoscere nulla».

Certo, i paradossi sono un ol-
traggio alla ragione e ci vien vo-
glia, per dir così, di opporre resi-
stenza. Eppure la crisi dell'uomo

moderno, il suo disfarsi nel relati-
vo, pone l'ansia di assoluto del
"cristiano integrale" Eliot come
un interrogativo che è impossibi-
le eludere.

E lo rafforza una scrittura niti-
da e intensa che richiama ad una
impervia verticalità/radicalità.
Anche se certe altitudini "assolu-
te", insieme al rigore
dell'annuncio/rinuncia, creano
sgomento e magari preferiamo
cercar rifugio ai nostri interiori
travagli in una consolante carità
cristiana che - Papa Francesco
"docet" - non smette mai di sorri-
dere alla vita.

In libreria Edito da Damiani il capolavoro dell’artista tradotto da La Capria

Annunciate al MAXXI di Roma le cinquine. La cerimonia dei vincitori il 28 giugno al Teatro Antico di Taormina

Nastri d’argento, testa a testa fra Virzì e Ozpetek. Smutniak star favorita

Outing
postumo per
De Niro
Senior: il
padre di
Robert De
Niro, pittore
noto dopo la
morte, era
gay e «ne
soffriva», ha
rivelato il divo.
«Mio padre
viveva in
modo
conflittuale la
sua omoses-
sualità. E
come poteva
essere
altrimenti per
uno della sua
generazione?»
Il documenta-
rio «Remem-
bering the
artist Robert
De Niro Sr.»
uscirà il 9
giugno: narra
la vita di un
pittore che
gravitava tra
gli artisti più
famosi ma
non riuscì mai
a sfondare e
finì homeless
a Parigi. De
Niro Senior
divorziò dalla
moglie
quando
Robert era
piccolo:
madre e figlio
vissero
assieme a
Manhattan
lontani dal
padre.

Omnibus

Poetica dell’ineffabile
nei «Quartetti» di Eliot
pietre filosofali di vita

di Dina D’Isa

A
liceRohrwacher,con«Lemeravi-
glie» sfida Daniele Luchetti, Fer-
zan Ozpetek, Edoardo Winspea-

re e Paolo Virzì ai Nastri d’Argento
2014,presentati ierial MuseoMAXXIdi
Roma. Ma la vera sorpresa nelle candi-
dature dei giornalisti cinematografici è
un piccolo film che ha conquistato il
pubblico come «Song’è Napule». Se in
testa alle candidature 2014 c’è, infatti,
un successo annunciato - «Il capitale
umano»diPaoloVirzìcon8segnalazio-
ni - la commedia dei Manetti Bros. lo
insegue con 6 nomination, insieme ad
«Allacciate le cinture» di Ferzan Ozpe-
tek. Altra sorpresa (con «Le meraviglie»
che ha 4 nominaton e «Anni felici» di
Daniele Luchetti con 5) è «In grazia di
Dio»di EdoardoWinspeare(5candida-
ture). Successo tra le opere prime per

PifeSydneySibilia,esordienti chehan-
no fatto centro anche in sala con «La
mafia uccide solo d’estate» e «Smetto
quando voglio». Tra i registi esordienti,
il Direttivo del Sngci - che firma le sele-
zioni - ha poi allargato (dopo Cannes)
la "cinquina" da far votare a tutti i gior-
nalisti del Sindacato, portandola ecce-
zionalmente a sei candidature, che in-
sieme a Pif (5 nomination), Sibilia (4),
EmmaDante(con«ViaCastellanaBan-
diera»), «Salvo» di Fabio Grassadonia e
Antonio Piazza (4 candidature ciascu-
no) - comprendono anche Fabio Mollo
(«Il Sud è niente») e «Più buio di mezza-
notte» di Sebastiano Riso: da Cannes,
conRisoeRohrwacher,arrivaincinqui-
na anche «Incompresa» diretta da Asia
Argento.

Sono ben 111 i titoli usciti tra il 1 giu-
gno 2013 e il 29 maggio - di cui 42 com-
medie e ben 40 opere prime - tra i quali

il Direttivo Sngci ha selezionato per
questa68maedizione34film.Adecide-
reivincitorisaràorailvotodeigiornali-
sti cinematografici iscritti al SNGCI
(presieduto da Laura Delli Colli) men-
tre i Nastri, che si chiuderanno al Tea-
tro Antico di Taormina sabato 28 Giu-
gnoavranno unasecondaseratatelevi-
siva su Rai1. La sfida tra gli attori si gio-
ca tra Bentivoglio e Gifuni, Germano,
Rossi Stuart e Leo. Mentre tra le attrici
spiccano Bruni Tedeschi, Cortellesi,
Golino,Smutniakel’ineditaCelesteCa-
sciaro, moglie di Edoardo Winspeare

protagonista del suo film. Nastro
dell’Annoa«Lasediadellafelicità»,ulti-
maregiadiMazzacurati;Nastriallacar-
riera a Francesco Rosi, Piero Tosi e Ma-
rina Cicogna; Premio Speciale a Ettore
Scolae ai suoicollaboratori tecnici (co-
me Luciano Ricceri, Luciano Tovoli e
Andrea Guerra per scenografia, foto-
grafia e musiche), in «Che strano chia-
marsi Federico Scola racconta Fellini»,
segnalato anche per la produzione.

Il "Guglielmo Biraghi" destinato alle
rivelazioni della stagione va a 4 giovani
rivelazioni:menzioni ai tre ragazzi visti
a Cannes, Maria Alexandra Lungu, la
Gelsomina del film di Alice Rohrwa-
cher(inconcorso)«Lemeraviglie»,Da-
vide Capone, protagonista del film di
Riso «Più buio di mezzanotte», alla Se-
maine de la critique e la piccola Giulia
Salerno, nel ruolo di Aria, l’«Incompre-
sa» a Un certain regard.

Attrice Kasia Smutniak
favorita per il film di Ozpetek

Poeta Thomas Stearns Eliot morto a Londra il 4 gennaio 1965
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È nell’abbandono mistico

fuori dall’individualità

a favore dell’Essere totale
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L’annuncio dell’Accademia:

sarà dato alla Loren protagonista
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